
Disastro 
in Valtellina 

Per Gaspari un coro di accuse 
«Irresponsabile, vacuo, 
incompetente, superficiale» 
Ora il ministro è nei guai u Prese, Il paese che rischia di essere travolto dal lago che sta per tracimare 

• a HOMA Da ieri diluvia sul 
ministro Gaspari. Per il mani
festo è un ministro da buttare, 
"da togliere subito di mezzo 
prima che unisca i suol danni 
a quelli prodotti dalia natura». 
Per Paese Sera un ministro a 
perdere. -Mi giudicheranno 
sul campo», aveva detto Ga
spari a chi lo accusava di aver 
latto luori Zamberlettl; e l'ora 
del giudizio - conclude il quo
tidiano romano - 6 Inesorabil
mente arrivata. 1 giornali di ie
ri hanno latto a gara nel ricor
dare le infelici battute dell'im
popolare responsabile della 
Protezione civile. Come quel
la ripresa In un feroce corsivo 
dollMiwm'/, dove Gaspari so
steneva, In polemica indiretta 
col suo ex, che il ministero 
della Protezione civile deve 
essere in grado «di funzionare 
Indipendentemente dalla per-
«Dna del ministro». Ahi, oggi è 
davvero chiaro che il suo è 
proprio un ministero senza 
personalità. Come quell'altra 
ricordala da Repubblica: «I 
giornali debbono spiegare -
diceva il ministro In vacanza -
che le frane ci sono state, ma 
che I turisti che vogliono an
dare In Valtellina possono far
lo tranquillamente». «Se II ridi
colo uccidesse - conclude la 
Repubblica - l'onorevole Ga
spari non sarebbe più tra noi, 
o perlomeno non sarebbe più 
ministro», // Corriere se la 
prendo anche con De Mita 
che «per un gioco di tessere e 
di voti» ha dato il benservito a 
Zamberlottl. E con Gorla che 
arringa I giornalisti, accusan
doli di allarmismo, invece di 
renderai conto della gravita 
della situazione. 

Oggi scende In campo an
che yOsseivalore Romano, 
che tuona: «L'emergenza non 
è mal cessata, nonoslante le 
Incaute dichiarazioni di chi, 
evidentemente poco informa
to o troppo lontano dal luoghi 

della tragedia incombente, 
tendeva più a tranquillizzare 
che ad affrontare la situazio
ne». Il quotidiano vaticano 
non risparmia nemmeno Go
rla: «La preoccupazione per 
T'Immagine", se pur com
prensibile nell'ambito di un'e
conomia che trae dal turismo 
la fonte principale di lavoro, 
di fronte all'incalzare del peri
colo per migliaia di famiglie, 
non a pochi è parsa fuori luo
go, e quindi inaccettabile...». 
La Voce repubblicana non è 
da meno: «Slamo di fronte ad 
un complesso di errori di pre
visione, di volubile ottimismo 
smentito dai fatti, di incompe
tenza gestionale. Un comples
so tale da non risparmiare 
nessuna responsabilità, lanto 
meno quella della Proiezione 
civile». 

L'associazione ecologista 
«Amici della terra» ha poi pre
sentato un esposto contro Ga
spari per «omissione d'atti 
d'ufficio, omissione di soc
corso e abuso della credulità 
popolare». I deputati verdi An
namaria Procacci e Gianluigi 
Cerniti hanno chiesto a Goria 
di procedere alIMmmedlata 
sostituzione» del ministro. La 
Fgci dice senza complimenti, 
in una nota dell'esecutivo na
zionale, che Gaspari se ne de
ve andare. La segreteria na
zionale di Op, infine, conside
ra la sua permanenza «un peri
colo per la collettività». 

Vedremo II tre settembre 
cosa risponderà a questo coro 
di «pollice verso» l'Imputalo 
ministro della Prolezione civi
le. Spadolini ha infatti convo
cato d'urgenza la Commissio
ne ambiente del Senato, In ri
sposta alla richiesta avanzata 
l'altro ieri dal presidente dei 
senatori comunisti Pecchioll. 
La segreteria del Pel, l'altro 

giorno, aveva Infatti accusato 
aspari di Insipienza e Irre

sponsabilità. 

Operazioni nel caos 
Nessuno sa chi decide 
il presidente della Giunta regionale della Lombar
dia, il democristiano Bruno Tabacci, è salito ieri in 
Valtellina per «correggere» il ministro della Prote
zione civile, il democristiano Remo Gaspari, smen
tendolo nei fatti a poche ore dì distanza. Ma, men
tre si consuma la drammatica attesa del travaso del 
lago, anche ieri è stato un giorno pieno di confu
sione e contraddizioni. 

GIORGIO OLDRINI 

M L'altra sera Gaspari ave
va detto che, dopo aver visto 
sul posto la situazione, aveva 
deciso che non era prudente 
lavorare sulla diga innaturale. 
Tabacci è volato quassù ed ha 
detto che i lavori potevano 
cominciare subito. Così gli 
operai poco dopo mezzogior
no hanno iniziato ad abbatte
re ta sommità fangosa della 
diga. 

Il ministro aveva detto che 
bisognava aspettare che l'ac
qua superasse la diga-frana 
guadagnando più tempo pos
sibile e sperando che non pio
vesse, Tabacci ha spiegato 
che «è stupido aspettare che 
decida la pioggia ed il caso, 
meglio far tracimare l'acqua 
pompando noi dentro il lago 
quella che l'Azienda elettrica 
fa defluire per mezzo delle 

sue condotte forzate". E ha 
aggiunto: «Qui è un bagno di 
sangue per tutti. Oggi assistia
mo ad una sconfessione dei 
fatti, in quanto le previsioni 
delle Commissioni Grandi Ri
schi si sono dimostrate erra
te». 

Nel giro di poche ore un al
tro cambio drastico nelle de
cisioni, che aggiunge ovvia
mente sconcerto a sconcerto, 
Chi comanda, chi governa 
qui, non, è bene ripeterlo, in 
una situazione normale, ma in 
estrema emergenza, mentre la 
«bomba del lago» rischia dì 
esplodere con conseguenze 
incalcolabili di minuto in mi
nuto? 

I lavoratori dell'ltalstrade 
dovevano andare sotto la diga 
a creare il nuovo alveo nel 
quale dovrebbero incanalarsi, 

con i minori danni possibili, le 
acque dell'Adda una volta 
precipitate da sopra la frana. 

Alle 7 del mattino un grup
po di operai e tecnici guidati 
dal geometra Signorini si sono 
messi in cammino con alcuni 
mezzi e con i relativi permessi 
di attraversamento delle zone 
evacuate. 

Alle 11 erano di nuovo in 
Prefettura a Sondrio, furibon
di. Arrivali a Tirano un posto 
di blocco li aveva rimandati 
indietro. 

In Prefettura avevano trova
to alcune infermiere che do
vevano andare a dare il cam
bio a loro colleghe all'ospeda
le di Sondalo. Il nosocomio è 
in una parte sicura, ma per ar
rivarci bisogna attraversare 
una zona a rischio. 

Anche le infermiere arriva
te al posto di blocco sono sta
te rispedite indietro. Hanno 
spiegato che loro colleghe la
vorano da 48 ore lassù ed 
hanno bisogno del cambio. 
Niente da fare. 

Girava la voce che il prefet
to avesse chiesto a tutti di ri
spettate l'ordindanza di sgom
bero di tutte le zone a rischio. 
Cosi alle 11 il prefetto dott. 
Piccolo emetteva una nuova 
disposizione: «Vista la neces
sità dì procedere rapidamente 

ai lavori, si autorizzano le im
prese a continuare ininterrot
tamente i lavori e, se possibi
le, ad accelerarli». 

Nuovi permessi evia, gli uo
mini dell'ltalstrade ripartivano 
imprecando, e le infermiere 
dietro di loro. 

Lungo la strada tra Arden-
no e Sondrio per molte ore 
della mattinata alcuni grossi 
camion erano fermi con cari
chi di lunghi tubi. Le condotte 
che secondo Gaspari avreb
bero dovuto essere sistemate 
giorni fa ai lati della diga della 
Val di Pola per far defluire le 
acque. 

Sono arrivati con colpevole 
ritardo, e all'irresponsabilità si 
è aggiunta la burocrazia. Pote
vano o no passare? Servono o 
no adesso? Qualche camion è 
andato su e giù, poi il convo
glio si è fermato per l'intera 
mattinata. 

Solo nelle prime ore del po
meriggio è ripartito, questo 
volta, pare, con i permessi, 
verso la Val di Pola. 

Anche i sindaci e gli ammi
nistratori locali, stretti tra l'i
nefficienza del ministero e le 
paure e le pressioni dei citta
dini, stanno perdendo la pa
zienza. 

Ieri mattina era il sindaco di 
Alboraggia, il comunista Rutti-

co, a protestare alla Protezio
ne civile. Hanno iniziato ì la
vori per rinforzare gli argini 
nel territorio del suo comune 
e da due giorni aspettano inu
tilmente i materiali promessi. 
Se la piena viene a valle, ri
schia di saltare l'argine non 
terminato e di danneggiare il 
paese. Chi se ne assume la re
sponsabilità? 

In questo clima è arrivato 
Tabacci, il giorno dopo Ga
spari, per cercare di recupera
re con un'immagine di effi
cienza lombarda le pessima 
impressione lasciata qui da un 
ministro per lo meno incapa
ce. Sperando dì contrapporre 
efficienza lombarda a incapa
cità romana, magari facendo 
dimenticare che tutti e due, 
ministro e presidente della 
giunta regionale, sono demo
cristiani. 

Certo, Tabacci non si è 
preoccupato di contraddire 
apertamente il ministro suo 
compagno di partito, esiben
do un serio decisionismo con
trapposto alla confusione e 
all'irresponsabilità di Gaspari. 
Con un unico problema. Che 
anche per Tabacci è passato 
invano un mese in una situa
zione in cui anche i minuti 
contano. Il decisionismo ha i 
suoi tempi. 

Lo sostiene Democrazia proletaria in un'interrogazione 

Ritardi in Val Pola 
per favorire la società Condotte 
Sono stati ritardati ì lavori di svuotamento del lago 
naturale della Val Pola per favorire un'azienda 
pubblica (la Condotte) piuttosto che un'altra (la 
snamprogettO? Gaspari ha lasciato trascorrere 
giorni e giorni, forse quelli decisivi per «anticipare» 
H nubifragio» solo per «cambiare cavallo»? «Se così 
è» - sostiene Dp in un'interrogazione -, «si dimo
stra che quel ministro è un perìcolo pubblico», 

VITTORIO RAGONE 

W* ROMA «Tracimazione pi
lotata», «nuovo alveo dell'Ad
da», All'ombra degli ultimi, af
fannosi interventi In Val Pola, 
lievita una polemica su quelli 
progettati e mai andati a buon 
fino, oppure in attesa lungo lo 
stillicidio dei giorni (ino a 
quando l'ultimo nubifragio e 
I instabilità del Coppello si so
no incaricati di rimetterli in 
forse. Al centro della polemi
ca due società pubbliche, la 
Srmrnprogetti dell'Eni e la 
Condotte dell'Iri, entrambe 
Interessate alle grandi opere 
ed entrambe in rapporti con la 
Proiezione civile, La Snam-
progetti ha realizzato 21 chilo
metri di condotta per collega

re le sorgenti di Caposele al
l'Acquedotto Pugliese, la 
Condotte ha messo In opera 
impianti di depurazione a Bat
tipaglia e Salerno, per citare le 
ultime collaborazioni delle so
cietà col ministero. 

Sulla Val Pola è la Snampro-
getti ad innescare il dubbio, 
dichiarando l'altro giorno ad 
un quotidiano che sin dai pri
mi di agosto aveva approntato 
un piano d'intervento per 
svuotare il bacino naturale 
creatosi dopo la frana, ma che 
«a quello è stato preferito un 
intervento della Condotte che 
ha iniziato i lavori nella secon
da settimana del mese». Solo 
il 18 agosto la Protezione civi

le ha chiesto alla Snam un 
progetto «più limitato, ma in 
tempi brevissimi. Noi lo abbia
mo presentalo e in due giorni 
abbiamo iniziato i lavori». In 
sostanza, un'opera di comple
mento a quella delle Condot
te, ben più impegnativa 
(20-25 miliardi dì lavori), e 
che terminerà nelle previsioni 
solo il 19 settembre. Il proget
to originario della Snam dove
va iniziare invece con agosto 
e finire entro il 5 settembre. 
Questo vuol dire un ritardo 
nel lavori di svuotamento, che 
a catena si trascina gli interro
gativi: se non si fossero lascia
ti passare i giorni sperando in 
un perenne nel tempo, il con
trollo sul bacino sarebbe stato 
ad un punto più avanzato, e 
forse non si conterebbero og
gi le ore che rendono inevita
bile il tracimamenlo. E d'altra 
parte, pare che la stessa 
Snamprogetti avesse avanzato 
una proposta di «cannoneg
giamento" della frana sin dagli 
albori del rischio. Resta il fatto 
che l'opera determinante è 
stata affidata alla Condotte, 
che si propone di trasferire 
con navi di pompaggio l'ac
qua in tubature che «aggira

no» la frana (3 chilometri di 
impianto) e scaricano nel-
l'Adda a valle del bacino. Un 
compito per allestire il quale 
la società ha dovuto «scomo
dare» aziende in tutta Europa, 
per reperire le pompe adatte, 
proprio nei giorni di Ferrago
sto. Nella confusione dell'e
mergenza, i «passaggi» di que
sti incarichi qualche sospetto 
lo sollevano, alimentati dai to
ni accigliati della società, il 
cui intervento l'allarme degli 
ultimi giorni ha reso ineffica
ce. 

Sulla vicenda semina dubbi 
Democrazia proletaria, con 
un'interrogazione di Edo Ron
chi, il quale avanza l'ipotesi 
che all'origine dei ritardi in 
Valtellina vi sia anche la vo
lontà del ministro Gaspari di 
favorire la società Condotte. 
«La Snam - sostiene Ronchi -
sarebbe stata in grado di pre
disporre sin dall'inizio di ago
sto un efficace sistema di 
pompaggio». Il 30 luglio, se
condo la ricostruzione di Dp, 
il ministro Zamberletti incari
cò la Snamprogettì di mettere 
a punto un piano di svuota

mento del lago 11 6 agosto la 
società presentò a Gaspari il 
progetto, proponendo di dare 
inizio ai lavori l'8 agosto. Ma 
Gaspari non risponde. 1) 10 
agosto l'amministratore dele
gato sollecita il ministro con 
un telex, facendo presente 
che entro 30 giorni il proble
ma potrebbe essere risolto. 
Finalmente Gaspari risponde, 
ma solo per annunciare che di 
quel compito si occuperà la 
società dell'Iri. 

Il 14 agosto, a causa dei ri
tardi, la regione Lombardia in
carica autonomamente la 
Snamprogetli di svuotare il la
go, Ma ormai si è perso del 
tempo prezioso, Fin qui De
mocrazia proletaria. A Gaspa
ri, Ronchi ha chiesto di chiari
re lo svolgimento della vicen
da, e perché «non sia stata 
prontamente utilizzata l'8 
agosto la Snamprogetti». 

All'Eni bocche cucite sulla 
vicenda, dall'Italstat note di
stensive. Ma in Lombardia la 
vicenda è quasi un luogo co
mune «Se fosse vera» - con
clude Democrazia proletaria -
sarebbe la conferma che «Ga
spari alla Protezione civile è 
un pencolo pubblico". 

Sfollati da Gosio, si avviano verso II centro raccolta di Sondalo 

Fra quei 2mila sfollati lassù all'Aprica 
La seggiovia che sale al monte Palabione funziona 
regolarmente ma non sembra ci sia gente disposta 
adapprafittare del bel tempo. Più in là qualcuno 
gioca a tennis: sono gli ultimi turisti rimasti. Qui, 
adesso, ci sono gli sfollati. Sono più di duemila, 
ospitati in camere d'albergo e in appartamenti pri
vati. Vengono quasi tutti da Tirano, una ventina di 
chilometri dal piede della frana di Val Pola. 

ANGELO FACCINETTO 

I PASSO DELL'APRICA Non 
sanno quanto tempo saranno 
costretti a trascorrere quassù 
e, quel che è peggio, non san
no cosa ritroveranno al rien
tro, Se mai un rientro vero e 
proprio ci sarà. Giù in paese 
hanno lasciato tutto La casa, 
ereditala dai vecchi o costrui

ta con una vita di sacrifici, il 
lavoro, le abitudini, le relazio
ni consolidate dal lempo Col 
cronista parlano volentieri 
Non è uno sfogo II tono è pa
cato, raccontano 

Enzo Brè ha 37 anni, inse
gna alla scuola prolessionale 
di Tirano. Ha abbandonalo la 

casa, costruita dieci anni la 
poco distante dall'Adda, il fiu
me in cui si riverserà l'acqua 
del lago di Val Pola. Con lui 
c'è il cognato meccanico che 
in riva all'Adda ha anche l'of
ficina. Sono stali fatti evacua
re a mezzanotte di lunedì dal
la forza pubblica che anche lì 
è passata casa per casa Lo 
sgombero'1 Era necessario -
afferma - anche se (orse pote
va essere fatto con maggiore 
tranquillità e non nel cuore 
della notte Tanto più che non 
erano stali preaweriiii, alme
no ufficialmente Quello inve
ce che non digerisce è il mo
do in cui, in questo mese, so
no andate le cose Il suo giudi
zio nei confronti delle autorità 

e lapidano c'è stato un pal
leggiamento di responsabilità 
e non si è fallo, con la neces
saria rapidità, quanto era pos
sibile. 

È una sensazione, questa, 
largamente diffusa tra la gen
te, quassù. E i giudizi duri sul
l'operaio dei «politici» - neo-
ministro della Protezione civi
le in testa - si intrecciano con 
le vicende personali Tra gli 
sfollali, all'albergo «Firenze», 
c'è Nazzareua Ronchi, ha 77 
anni A Tirano vive sola vici
nissima all'Adda Alle spalle 
ha un esperienza tremenda. 
Nel maggio doli 83 è rimasta 
sepolta dalla frana di Fresen-
da. la località in cui viveva 
L'hdiino salvata in extremis ed 

ha pa-ssato un anno e mezzo 
in ospedale. Aveva perso tut
to e stata risarcita, racconta, 
con 13 milioni ed una pensio
ne di invalidità di 200mila lire 
al mese. Seduta al suo fianco, 
sul terrazzo, una donna dal 
volto scavato dalla fatica e 
dalla tensione. Sta cullando il 
figlioletto di pochi meiu. Si 
asciuga le lacrime in silenzio. 

Anche Agnese Lucchini 
viene da Tirano Sotto la frana 
di S Antonio Mongnone, lo 
scorso 28 luglio, ha perso il 
suocero, il cognato ed altri 
pai enti Ha la madre moribon
da ali ospedale di Sondalo e 
non può vederla II padre, 
martedì notte era ancora nella 
sua casa di Grosoiio in piena 

zona rischio. Non voleva an
darsene. dice. 

Vicini stanno seduti alcuni 
anziani. Bevono il caffè, 
ascoltano le ultime notizie 
«dalla Valtellina- al Gr2. Nes
suno commenta. Poi Giaco
mo De Campo racconta la sua 
odissea di questa terribile 
estate. È la quarta volta que
sta, che viene fatto allontana
re da casa L'Adda scorre 
troppo vicino È preoccupato. 
Quella casa e un pezzo di ter
ra in riva al fiume, sono lutto 
quello che lui e la moglie pos
siedono Non u'de l'ora che 
questo incuta finisca. È stan
co di vivere con addosso l'an
goscia E il rischio di perdere 
tulio è grande Ma. nonostan

te i 73 anni, è ancora batta
gliero E paria degli argini; i 
nuovi argini dell'Adda in ce
mento, costruiti in questi ulti
mi anni. Alla pnma piena han
no ceduto 

Poco più avanti, al «Bar del 
Tennis», una signora si sfoga. 
«È peggio del terremoto - di
ce - questa storia. 11 terremo
to viene- sei morto, sei salvo 
ed è finita. Questa storia inve
ce non finisce più». E per un 
mese si è fatto davvero poco 
perchè finisse 

Intanto, nei paesi del fondo 
valle, i problemi legati all'eva
cuazione continuano. A Son
dalo sì è chiesto l'intervento 
dell'esercito perché l'ordi
nanza di sgombero venga fat
ta rispettare a lutti, 

Nei paesi vuoti 
sembra esplosa 
la bomba atomica 

MARINA MORPURGO 

• i Starno risaliti ieri poco 
dopo mezzogiorno su per la 
statale 38, da Sondrio fino a 
Sondalo, Mano a mano che si 
saliva la gente scompariva, le 
finestre erano più chiuse, i se
gni di vita diminuivano, o si 
affacciavano quasi clandesti
namente qua e !à. Per il resto 
lutto sembrava consueto, il 
sole forte tra le nubi, le case 
con i fiorì. Un paese disabitato 
nella nostra fantasia sa di film 
western, con case cadenti, 
porte che sbattono al vento, 
fantasmi, Qui invece è come 
se di colpo fosse caduta la 
bomba N. Manca solo l'uomo, 
o almeno per trovarlo occorre 
osservare bene 

La strada è quasi sgombra e 
si incontrano poche automo
bili. Qualche camion porta su 
o giù inspiegabilmente ruspe 
e macchine per lavorare la 
terra. Le finestre hanno le ten
dine e i fiori inondano i balco
ni, ì cartelli pubblicitari ripeto
no i messaggi di sempre, all'i
nizio ed alla fine di ogni paese 
puntuale il cartello che dà il 
benvenuto e saluta augurando 
dì tornare presto. 

A Chiuro un'intera famiglia, 
nonna compresa, spinge e tira 
invano una mucca ostinata 
che sembra piantata nella ter
ra e non ne vuol sapere di es
sere evacuata chissà dove. Poi 
i posti di blocco. A Villa di 
Tirano la Polizia, a Tirano l'e
sercito, a Sondalo i carabinie
ri, Si passa solo con un docu
mento rilasciato dalla Prefet
tura. 

Poco dopo il ponte di Gro-
sio una famiglia al lavoro nel 
cortile di casa, proprio sull'ar
gine tranquillo dell'Adda, Voi 
non ve ne andate?, chiediamo 
ad un uomo ed ai suoi due figli 
adolescenti. «Stiamo carican
do più cose possibili, cane 
compreso, sull'auto e su due 
carrettini per portarle in mon
tagna. Lasciamo qui solo mo
bili ed il fieno che avevamo 
immagazzinato per le bestie. 
Andiamo in una nostra baita*. 
E avrete da mangiare? L'uomo 
trova il modo di sorridere. «Se 
non verrà la fine del mondo, 

A Bolladore un giovane ca
rabiniere ci ferma. Si forma 
una piccola colonna di auto, 
guidate soprattutto da donne. 
Più avanti stanno aggiustando 
la strada in parte crollata mar
tedì sotto il peso di una frana. 
Tre donne sono infermiere ed 
impiegate dell'ospedale di 
Sondalo. «Andiamo a lavorare 
lassù. Bisogna aiutarsi in que
sti momenti». Una ragazza 
bionda va invece poco oltre 
Sondalo a casa sua, «Vado a 
prendere dei vestiti. Sono sfol
lata da una mìa cugina». Non 
ha paura? «Ho paura che l'ac
qua si porti via le mie cose, 
non per me. Poi a casa è rima
sto mio padre di 54 anni. Non 
ha voluto saperne di andarse
ne, Non crede che l'acqua 
verrà giù». 

L'attesa si ta lunga. Passa 
solo un'auto con una cassa da 
morto. Una giovane protesta. 
«11 morto può aspettare, noi 
dobbiamo andare a lavorare, 
dobbiamo rispettare gli.orari». 
Il carabiniere ribatte timida
mente che gli ordini vanno ri
spettati. 

Noi torniamo indietro. A 
Grosio nel bel mezzo del pae
se vediamo un negozio di pa
recchie vetrine con aperta so
lo l'entrata. Ci fermiamo. Al
l'interno il proprietario sta 
vendendo pacchetti di siga
rette ad un cliente. Tutt'lntor-
no pile, apparecchi elettrici, 
attrezzi per il lavoro nei cam
pi. 

Lei non ha paura, non se ne 
va? Fausto Mosconi, Il pro
prietario, dice che è anche luì 
sfollato in una balta la notte, 
ma torna giù il giorno. È l'uni
co negozio aperto. E corag
gioso più degli altri? «No, è 
che ho comprato da poco il 
negozio e devo vendere per 
pagarlo». E vende? «Questa 
mattina molto, soprattutto pi
le, batterie, generatori per tut
ti quelli che sono andati o 
stanno andando in montagna. 
Poi sigarette e cenni, per la 
compagnia». 

Fuori i cartelli gialli della 
Prefettura ordinano a tutti dì 
andarsene e di non tornare fi
no a nuovo ordine. 

I danni in tutta Italia 
Ritrovati i corpi 
dei coniugi morti 
in Valcamonica 
• V ROMA. Piemonte. Rima
ne grave la situazione in Val 
d'Ossola e in Val Formazza. 
Quest'ultima è completamen
te isolata. Un isolamento che 
durerà a lungo, in quanto il 
ripristino d'elle strade danneg
giate si presenta difficilissimo. 
L'Anas tenterà dei collega
menti d'emergenza, forse ad
dirittura una teleferica. Circa 
500 turisti vengono trasborda
ti con gli elicotteri a Crodo. 
L'operazione si concluderà 
solo oggi. Crodo a sua volta 
lamenta danni notevolissimi: 
una frana che ha attraversato 
il letto del fiume Toce ha can
cellato completamente i giar
dini delle terme a Bagni di 
Crodo, facendo sparire la sor
gente del «lisiel», una delle 
più famose acque minerali ita
liane, A Formazza ieri mattina 
c'è stata una riunione degli 
amministratori della valle con 
il presidente delta regione e 
quello, della provìncia dì No
vara. È stato chiesto lo stado 
dì calamità. Secondo stime 
approssimative, i danni am
monterebbero nella regione 
ad oltre 30 miliardi. 

Lombardia. In Val Camoni-
ca è ancora emergenza. Ieri 
sera si sono riuniti a Breno i 
sindaci dell'Alta valle insieme 
a rappresentanti delta prefet
tura, della provincia e della re
gione. Molto criticato l'Enel, 
che avrebbe scaricato, poco 
prima del nubifragio, acqua 
nei torrenti dalle sue centrali, 
facilitando così la spinta ver
so il fondo valle. I maggiori 
allarmi riguardano le frazioni 
dì Isola di Cevo e Cedegolo, 
minacciale da una frana sul 
torrente Poja. Ma il nubifragio 
ha interessato una ventina di 
comuni della valle, con stime 
di alcune decine dì miliardi dì 
danni. A Niardo sì accede so
lo con i fuoristrada; il paese è 
diviso in due da frane scarica
tesi dal Mezzullo nei torrenti 
Re e Corbello Proprio il Cor
bello ha investito la casa in cui 
sono morti due anziani pen
sionati, i cui corpi sono stati 
recuperati ieri Si tratta di Gio
vanni Pardocchì e della mo
glie Antonietta Sacnstam, le 
cui salme sono state ritrovate, 
quasi abbracciate, appena 
fuon della loro villetta, A Sa-

viore si è registrata invece la 
terza vìttima, Giovanna Bono-
melli, di cui non si hanno trac
ce. In Val Brembana, nel Ber
gamasco, c'è un'altra polemi
ca contro l'Enel, 11 sindaco di 
S. Pellegrino Terme ha firmato 
un'ordinanza che impone al
l'ente di abbattere la diga po
sta a sbarramento del Brembo 
proprio all'imbocco del pae
se, che per più di due volte 
avrebbe fatto tracimare l'ac
qua nelle parti basse della cit
tadina termale. 

Trentino Alto Adige. Sono 
ancora isolate in Alto Adige la 
Val Martello e l'Alta Valle Au
rina, dove il maltempo ha in
fierito con allagamenti e fra
ne. Molte le strade ancora 
chiuse al traffico. Interrotta 
anche la linea ferroviaria Me-
rano-Malles. Centinaia dì uo
mini del quarto corpo d'arma
ta alpino, carabinieri, poliziot
ti, guardie di finanza e vigili 
del fuoco sono impegnati 
ovunque nei soccorsi e nel ri
prìstino dei collegamenti. I 
danni sono valutati intorno ai 
50 miliardi in tutta la regione. 
Un quotidiano di lingua tede
sca ha accusato una società, 
la Selm, che gestisce un baci
no artificiale in Val Martello, 
di aver aperto le paratie della 
diga causando il deflusso a 
valle di ingenti quantità 
d'equa. L'assessore altoatesi
no ai bacini montani ha an
nunciato un esposto contro la 
Montedison, proprietaria del
l'impianto. 

Emilia Romagna. Prose
guono le ricerche dei due gio
vani dispersi in provincia dì 
Parma durante il nubifragio. 
In alcuni comuni è stata so
spesa reroga7Ìone dell'acqua. 
Il Comune dì Ospitaietto è 
raggiungìbile solo dalla To
scana. Sabato prossimo riu
nione in prefettura con l'as
sessore regionale all'ambien
te, il presidente della provin
cia e i sindaci. Danni per deci
ne di miliardi. 

Toscana. Il maltempo ha 
provocato in Garfagnana oltre 
40 miliardi di danni. Partico
larmente colpiti i comuni di 
Minucciano. Giuncugnano, 
Piazza al Serchio e Siilano A 
Giuncugnano sono isolate al
cune frazioni 

l'Unità 
Giovedì 
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